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E.231
Boschi a Ilex aquifolium
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DISTRIBUZIONE

Descrizione

Boschi e formazioni alto arbustive a dominanza di Ilex aquifolium, talora misti con esemplari di Taxus baccata e con altre
specie arboree che ne caratterizzano diverse varianti: leccio, roverella, cerro o faggio. 
Si sviluppano prevalentemente in ambito supramediterraneo, nel piano montano, in condizioni di notevole umidità sia
edafica che atmosferica anche nel periodo estivo, con optimum nei canaloni freschi e umidi, indifferentemente al tipo di
substrato, ma con preferenza per quelli silicatici, che hanno maggiore ritenzione idrica. 
L'habitat può avere aspetto di vere e proprie formazioni boschive oppure essere caratterizzato da forma alto-arbustiva in
associazione con faggete e con boschi di querce sempreverdi o caducifoglie.
In alcune situazioni particolarmente favorevoli gli esemplari arborei di Ilex aquifolium possono raggiungere altezze superiori
alla decina di metri, localmente anche assumere dimensioni monumentali.  
I boschi di agrifoglio sono presenti in Sardegna con formazioni più significative nel Marghine-Goceano e nel Gennargentu;
in Sicilia sulle montagne settentrionali dell'Isola; in Calabria e Basilicata è presente in modo sporadico. 
Queste formazioni nella loro espressione naturale sono a carattere relittuale. In alcuni casi l'habitat può essere originato
dalla degradazione di altri tipi di boschi con Ilex aquifolium nel sottobosco.

Regione Biogeografica

Mediterranea
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Macrobioclima

Temperato/Mediterraneo

Piano Altitudinale

Montano

Geoambienti

Ambienti montani caratterizzati da forte umidità sia atmosferica che edafica, con optimum in canaloni freschi e umidi, con
preferenza per substrati silicatici.

Riferimenti sintassonomici

Ilici-Taxetum baccatae Brullo, Minissale & Spampinato 1996; 
Glechomo sardoae-Taxetum baccatae Bacchetta, Biondi et Mossa 2000 ilicetosum aquifolii Bacchetta & Farris 2006.

Specie guida
Ilex aquifolium L. dominante

Interesse conservazionistico nazionale

Habitat relittuale, raro, a distribuzione frammentaria e localizzata, che talora può presentarsi con individui arborei di
dimensioni monumentali. 
Ilex aquifolium è una specie che si rigenera facilmente, resistente al pascolo, al fuoco e ai tagli; appare favorita dagli
effetti di cambiamenti climatici con maggiore frequenza di inverni miti, ma di contro sfavorita in ambito mediterraneo dai
prolungati periodi di siccità estiva. 
A livello europeo l'interesse conservazionistico è contemplato in All.1 della Dir. 92/43/CEE con l'habitat 9380.

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   = 45.8-Western Palaearctic holly woods

EUNIS 2012

   = G2.6-Ilex aquifolium woods

Direttiva Habitat 92/43/CEE (EUR28)

   = 9380-Forests of Ilex aquifolium
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Direttiva Habitat 92/43/CEE (Manuale Italiano)

   = 9380-Foreste di Ilex aquifolium

European Red List of Habitats 2022

   = G2.6-Ilex aquifolium woodland Categoria EU28: Least Concern
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